
l 'Uni tà - DIBATTITI VENERDÌ 
13 MARZO 1987 

Carta delle donne 
Noi, mediatrici 
sessuate 
di cultura... 

Alle donne tutte, che popolano 
questa società patriarcale, le donne 
del Pel, facendo propria l'afferma
zione della necessita di far esistere 
In polenta dei proprio sesso prò* 
pongono di mettere tn gioco In for-
ga di ognuna perché diventi »\an-
Iflffglo e risorsa per li altre* 

Per chi come noi pratica da 
molti anni la politica delle donne, 
questo invito ha una positiva riso
nanza con le nostre intenzioni e I 
nostri Interessi, bisogni desideri 
Uno risonanza che ci rafforza nel 
nostro progetto di estendere e ali-
mentarc di risorse la costruzione 
del mondo comune dt Ile donne, in
teso come trama di rapporti signi
ficativi, socialmente visibili, avva
loranti la differenza sessuale 

Slamo un gruppo di Insegnanti 
che pratica la politica dell'affida
mento Al centro del nostro propel
lo politica sta il voler affermare e 
rendere visibile la differenza ses
suale nella scuola Riconosciamoli 

ruolo fond imeni ite del sistemi 
formativo pubblico 1! nostro luogo 
sociale 'Ci carica della responsibi-
llta- di fare del nostro meglio per
chè tutto ciò che sappiamo de! 
mondo In cui fonte generativa t 
I elaborazione teorica della politica 
delle donne, sin messo a disposino
ne delle bambini, delle adolescenti 
e delle giovani donne Ciò che sap
piamo del mondo ha una duplice 
natura si tratta di un sapcrdtredel 
mondo e insieme dt un saper stare 
nel mondo Per questo proferiamo 
parlare di educazione piuttosto che 
di formazione Sul potenziamento 
di queste capacita stiamo puntan
do per le nostre studentesse e per 
noi stesse Nella pratica quotidiana 
di questo progetto incontriamo 
riuscite e ostacoli 

Come dice la Carta delle donne, 
le ragazze costituiscono un'alta 
percentuale della scolarità aggiun' 
tiva nella secondaria Non solo og
gi gran parte del sistema educativo 

r in m i r o a donno presidi b delle 
m^in ititi ammlnistratrlci risto
rami nggiornatncl ministro, 
isptttrici lutna di manuali ma 
i JÒ che si respira nella scuola non è 
ci rio un atmosfera di tensione in-
\rnti\a < di finalmente raggiunta 
n \pon\ibilitn sonate la scuola è 
un inibito socialmente svalorizza-
lo in cui un notc\ ole patrimonio di 
doti e di ibllitA viene quotidiana
mente m il speso o dissipato da un 
gran numero di valide insegnanti 
nel) inseguimento di una profes
sici! itiUi i ostruita per interessi che 
non sono i propri Dalie donne non 
viene messa in gioco la forza e la 
ricchezza ma una Aorta di smarri
mento riempito di lamentele, di
chiarazioni dt inadeguatezza, ma-
mfestizioni di invidia, accessi di 
misoginia tracce di solidarietà 
femminile e Iperattivltà di adegua
mento culturale 

A ben guardare queste posizioni 
non sono poi così immoli va te Mol
le si sono trovate a fare II mestiere 
di insegnante in risposta ad una 
economia familiare oppure perché 
era un 'atoro ad accesso facile, o 
perché sema competizione o gerar
chie Dunque un lavoro al riparo, 
un lavoro 'femminile' Un lavoro 
che le donne praticano in due modi 
apparentemente diversi mettendo 
in gioco le qualità tradizionalmen
te attribuite al materno oppure 
puntando sulla padronanza tecni
ca del sapere e del mestiere Questi 
due modi hanno in comune l'ac
quiescenza a un sapere in cui la dif
ferenza sessuale non ha cittadi
nanza e che è causa del permanere 
del sessismo nella scuola la supe
riorità dt essere uomo trasmessa 
non in concreto da uomini ma indi-

redimente da donne che non san-
no-non vogliono valorizzarsi 

Isella scuola I organizzazione de) 
lavoro instaura una pariti gerar
chica tra le/gli Insegnanti che fa da 
rinforzo alla forte tensione parita
ria delle donne tra loro L'attribu
zione dipm dignità e valore istitu
zionale viene usit i come scudo di
fensivo all'ammettere la misura 
femminile come forma della me
diazione col mondo E importante 
che la donna insegnante sia dispo
sta a mettere tra sé e l'Istituzione 
(scuola sindacato governo ag
giornamento) I altra donna a cui 
riconosce competenza conoscenza 
e combattività e sfa disposta a sta
re con tei in un rapporto contrat
tua/e in cui prende e dà Questa, 
pensiamo è una «nuova forma dt 
contrattazione con il potere pubbli
co o tra parti sociali' La sua realiz
zazione chiede che noi sappiamo 
toglierci dalla logica della presta
zione donativa o immisurabile In
sita nella dedizione e impariamo ad 
essere soggetti che si riconoscono 
interessi che II sanno nominare e 
valutare, che sanno operare scelte, 
che sanno concludere e rispettare 
accordi, che sono In grado di lotta
re per raggiungere I propri fini 

Noi concordiamo sulla necessità 
di ^Innovare I contenuti del pro
grammi scolastici» Infatti uno del 
problemi dt fondo del sistema sco
lastico è che si trasmette un sapere 
strutturato su un simbolico sedi
cente neutro e universale che non 
valorizza l'esperienza femminile 
umana con la sua originale diffe
renza 

Nominando la nostra scelta di 
cercare, pensare inventare una pe
dagogia sessua ta che passi alle stu

dentesse conoscenza e modelli de! 
proprio sesso stiamo /aiorando 
nella scuola alla generazione e 
moltiplicazione di rapporti di affi
damento oltre che con le altre in
segnanti anche con le studentesse 
La tradizione del discorso pedago
gico e delle imprese educative a ha 
fornito solo II modello dei/a relazio
ne padre-figlio E alla struttura 
simbolica mancante II rapporto 
madre-figlia che noi desideriamo 
dare vita Le bambine e le adole
scenti si affidino naturalmente al
le loro maestre in una relazione tra 
donne in cuJ JJ riconoscimento del
ia disparita non fa problema, per
che non e il risultato del rapporto 
ma ne è la premessa La risposta 
delle studentesse ad una pratica 
educativa avvalorante è II rinvigo
rimento della baldanza, è il ricono
scere di essere state tolte dalla peg
giore delie segregazioni quella che 
mette In atto la maestra quando 
preferisce gli allievi maschi alle al
lieve femmine 

Si può credere che solo da poco le 
donne abbiano cominciato a pro
durre conoscenza dtséea percepir
si come soggetti di conoscenza Ma 
perche ogni donna non debba rico
minciare sempre da zero e possa 
partire dai punto più aito delle con
quiste delle sue slmllt è necessario 
lavorare con lucidità alla trasmis
sione, affinché la nostra eredità sia 
una ricchezza facilmente capltatlz-
zablle dalle giovani donne 

UN GRUPPO DI INSEGNANTI DI 
MILANO Piera Bosoltl, Flora De 
Musso, Micaela Franclsettl, Fran
cesca Oraziani, Gabriella Lazzerl-
ni, Tiziana Nasali, Sandra Rio, 
Traudel Sattler 

Presentato a Strasburgo il «documento itinerante» delle comuniste italiane 
Un incontro 

al Parlamento 
europeo con 

l'intergruppo 
«Donne di 
sinistra», 

dalle olandesi 
alle tedesche» 
alle francesi 

Potere» 
rappresentanza, 

lavoro: 
su questi temi 

un vivace 
e polemico 
confronto 

La Md« riti 
Parlamento europio 

• Strasburgo 

0*1 nostro Inviato 
STRASBURGO - «Un'ulti
ma raccomandarono alle 
comuniste Italiane dimenti
cale quanto amate gli uomi
ni giacché è chiaro che ciò 
ohe vogliamo fare è prender
ne ti posto II posto e il pote
r ò Lo dice Badie Boserup, 
aoclaiUlo danese dal capelli 
bianchi e un viso da cam
meo Lo dice durante l'In
contro che al è tenuto a Stra
sburgo, al Parlamento euro
peo L'occasione era 11 con
fronto tra l'intergruppo 
«donne di sinistra» del Parla
mento europeo la «Carta del* 
le donne» elaborato dalle co
muniste tulliane 

Dell'intergruppo fanno 
parte comunista, socialiste, 
gruppo Arcobaleno (Belgio, 
Francia Rft)ln unaallcan?a 
verde» pacifista-ecologista 
Donne sensibili alle questio
ni, ai problemi, alledtscrlml-
nnalont che incontra 11 loro 
sesso Ma anche donne riuni
te In un Insieme composito 
dove, naturalmente, giocano 
posizioni politiche storia, 
tradizioni, diversità di con
dizione femminile Così per 
alcune questione centrale re
sta quale risposta dare al
l'ondata neoconservatrice 
ecco lo laburiste inglesi in 
lotto contro la Thatcher e la 
scure che si e abbattuta sui 
servi?! sociali creando una 
situazione esplosiva Con
traddizione di rondo per le 
olandesi è Invece il progresso 
compiuto sul piano dei dirit
ti umani mentre sono poche 
le donne che lavorano e per il 
resto ci si muove In un clima 
familistico soffocante Le 
danesi per parte loro hanno 
conquistato già do tempo 
una colloca?lone politica al
la pari con l'altro sesso, però 
oggi si troiano a fare I conti 
con un governo di centro-de
stra 

Se quostl sono alcuni ele
menti che taratteriz?ano 
l'intergruppo, nel complesso 
queste donno si muovono a 
loro agio sul terreno della 
nnrllA Più pragmatiche che 
leonclie, più realiste che spe
culative Salvo, forse 
ncll Spd, dove la riflessione è 
ripresa da qualche tempo 

Pereto l'intergruppo ha 
mostrato interesse fra gli al
tri temi a quello del potere e 
dillo rappresentanza Temi 
esplicitamente sollevati dal
la «Carta- L ha sottolineato 
Livia Turco lo responsabile 
femminile del Pei arrivata a 
Strasburgo insieme a una 
detrga?lone di donnt comu
niste e non comuniste ì poli
glotti di vlgllan?a ali ingres
so del Parlamento pare stano 
poco preparati a queste dele
gazioni «separatiste», se e ve
ro, come riferivo la deputata 
delia Sinistro Indipendente 
Laura Balbo, che invitavano 
con la frase «Entrez. cocot-

Europa al femminile 

tes- (che all'Indro si può tra
durre familiarmente «Entra
te, puttanelle») 

Ma torniamo al toma del 
potere Si capisce che quel 
tredici per cento dt donne 
che siede nel Parlamento eu
ropeo alano interessale So
no poche Rischiano di dimi
nuire dopo l'ingrosso al Par
lamento europeo di Spagna e 
Portogallo Sono poche pe-
nali?zate da un meccanismo 
elettorale capestro Andreb
be garantita un'altra «varia
bile», si augura giustamente 
Marisa Rodano, attuale vi
cepresidente della Commis
siono europea per 1 diritti 
dello donno Teniamo conto 
che delle sei presidenti di 
Commissione (su diciotto 
Commissioni non era poi 
tanto male) ne sono rimaste, 
con il nuovo voto di meta le
gislatura, soltanto due Due 
nel cuore della civilissima 
Europa 

In questo cuore e stata ca
tapultato la Carta Con tuttf 
lo difficoltà di linguaggio, 
intanto, che 1 disperati tra
duttori (In tedesco, inglese, 
francese, spagnolo) hanno 
superato alla grande 

Tuttavia esprimere In in
glese -la dlffcron?a sessuale» 
o in tedesco l'assunto che «le 
donne devono diventare ma
teriale ingombrante» non 
rappresenta un affare pura
mente linguistico Giacche 
questa Carta itinerante In
tende costruire insieme allo 
donne il loro programma E 
ruota Intorno al concetto — 
e alla pratica pollile a — «dal
le donne la forza delle don
ne», con una miriade di ini
ziative 

L'intergruppo ha capito 
•Il vostro e un documento 
aperto»(Ien VanDen Heuvel 
presidente del movimento 
per la pace del Paesi Bassi 
membro del Parlamento eu
ropeo per 11 gruppo sociali
sta) e ancora -Non imponete 
dolio verità dall alto ma le 
costruite Insieme, a partire 
dalla concretivi» delle cose» 
E Lldy Schmid! vicepresi
dente dell'Internazionale so
cialista, lussemburghese 
•Ciascuna di noi inciterà il 
proprio partito tornando a 
casa a rare un programma 
di questo tipo. 

La Carta dunque, si può 
giocare Ma si può giocare 
con la sua volontà di aumen
tare la presenra (immillile 
con la sua volontà di numtn 
tarla non solo In termini 
quantitativi'5 

Qui le divisioni sono state 
empitene Divisioni fra otti 
miste e pessimiste fra quan
to vogliono procedere a pic
coli passi e quelle che spin
gono l'acceleratore («Nella 
misura tn cui esigiamo poco 
veniamo messe do parte 
Succede anche allo prostitu
te Nonchiedlamoagll uomi
ni di aiutarci Ongantzzla 

mocl e loro, se vogliono, et 
seguiranno») 

Pessimista Nel Van Dljk 
•In Spagna, In Belgio, si In
tentano processi contro le 
donne che chiedono di abor
tire In Irlanda è vietato In
dicare l luoghi dove Inter
rompere la maternità Perciò 
l'autodeterminazione mi pa
re ancora un'utopia» E Lidy 
Schmldt «Il capitolo donne 
risulta sempre un po' ag
giuntivo, il nostro sesso lo si 
elenca accanto ai giovani e 
agli handicappati* 

D'altronde, si fa osservare, 
se in Africa una donna deve 
camminare sei ore per anda
re a prendere l'acqua, un uo
mo, In Europa, Impiega un 
secondo a spingere quel bot
tone che lancerà il missile 
sull'obiettivo La situazione 
non fa ben sperare Ci sono 
donne marglnallzzate, sotto
poste al lavoro nero Ci sono 
donne che vivono In miseria 
Nel Regno Unito si contano 
sei milioni di poveri II 70% 
donne 

Di fronte alla proposta di 
Livia Turco per una «strate
gia unitaria europea» capace 
di affrontare la riduzione 
dell'orario di lavoro «con una 
golltica del tempo». Nel Van 

iiik rilanciava «Occorre una 
politica drastica, di venticin-

aue ore per tutti, uomini e 
onne Solo così sarà possibi

le suddividerò in modo equo 
fra 1 due sessi II lavoro casa
lingo Solo cosi gli uomini 
smetteranno di rivendicare 
posti con la scusa che sono 
loro a mantenere la famiglia, 
mentre la donna lavorerebbe 

per pagarsi 11 superfluo» 
Nel campo dell'organizza

zione del lavoro è stata ance 
riportata l'esperienza appli
cata da alcune aziende del 
Paesi Bassi In quelle azien
de operano le «donne di con
tatto* tutte le lagnanze delle 
lavoratrici per quanto ri
guarda meccanismi della 
firoduzlone, molestie sessua-
t, controverste sul contratto, 

vengono raccolte dalle «don
ne di contatto» che si battono 
per risolverli 

Ancora opinioni e accenti 
più o meno radicali sulla ne
cessità del riequlllbrlo nella 
rappresentanza fra l due ses
si 

«Da no), spiega Ien Van 
Den Heudet, lo sviluppo poli
tico sembrerebbe soddisfa
cente eppure le donne subi
scono un controllo severo, 
odioso, nell'ambito della 
previdenza sociale Bastano 
due spazzolini In bagno op
pure una camicia stesa ad 
asciugare perche l'Indennità 
concessa a chi non ha reddi
to né lavoro gli sia negata E 
negata con l'obiezione che 
c'è qualcuno, nascosto In 
qualche angolo, che mantie
ne quella donna!» 

Parlando di rappresentan
za, non poteva non saltar 
fuori l'Interrogativo sulle 
quote «Fintanto che sussiste 
questa divisione fra 1 sessi, 
non voglio quote ma cin
quanta e cinquanta per cen
to. (Nel Van Dljk) E Bodie 
Boserup «Il mio partito ha 
stabilito già dieci anni fa 
una quota del 40% in difesa 
dell'altro sesso Ora non ne 
abbiamo più bisogno, ne 
hanno bisogno Invece gli uo
mini Al Parlamento danese, 
Infatti, eravamo state elette 
in due e la seconda ha lascia
to 11 posto a un rappresen
tante dt quel 40% che abbia
mo deciso di difendere» 

Racconta Brigitte Hein
rich verde tedesca (sto con
ducendo un Inchiesta sulle 
immigrate in Europa, so
prattutto thailandesi avviate 
alla prostituzione), che la li-
stadi Amburgo di sole donne 
ha raddoppiato l voti rispet
to a quella precedente com
posta di uomini e donne Eia 
socialista francese ricorda la 
convenzione per I diritti delle 
donno di dicci anni fa L an
no prossimo si tirerà un bi
lancio Certo nel mar?o '86, 
per la prima volta il partito 
socialista francese ha avuto 
più voti dalle donne che da
gli uomini 

\ lancluslone questo In-
n gruppo strnbra avere una 
votazione più femminista 
che europeista II suo terreno 
d intesa lo cerca prima di 
lutto con le donne in questo 
senso non e stata difficile la 
discussione sullo Carta delle 
comuniste 

Letizia Paolozzi 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Ecco a chi rivolgersi 
per fare qualche cosa 
contro la fame nel mondo 
Caro direttore 

giungono sempre più spesso al Partilo e 
ali Unità lettere di giovani che davanti agli 
enormi problemi delle popolazioni afrieune, 
chiedono di impegnarsi Tra le ultime quella 
di -un simpatizzante del Pei-, Paolo Casali di 
Roma che, davanti ulte immagini dell Africa 
•dove la gente muore di fame», si dichiara 
•sgomento e impotente- Tutti chiedono di 
far qualcosa di sapere a chi rivolgersi per 
offrire la propria competenza o far seguire, 
alle -buone intenzioni-, t azione 

Certo le immagini spesso restano alla su
perficie dei problemi e poco dicono della pro
fondità dei cambiamenti necessari per avvia
re u soluzione gli enormi problemi economici, 
demografici, ambientali che espongono il 
continente africano al rischio di un definitivo 
declino 

Meno che mut c'è informazione delle ini
ziative e proposte formulate dal Pei per rin
novare la politica italiana ed europea di coo-
peruzione con i Pucsi in via di sviluppo, o per 
porre mano a temi cruciali come il debito 
internazionale Tuttavia perché tali cambia
menti si affermino e necessaria una consape
volezza più estesa, una mobilituzione più va
sta, una rinnovata iniziativa di tutte le forze 
di progresso 

In Italia numerose organizzazioni di volon
tariato, chiumute Organismi Non Governati
vi (Ong), operano in favore di una coopcra
zione rivolta ul soddisfucimento dei bisogni 
fondamentali, sulla base della diretta porteci-
puzione delle popolazioni locali, con l'obietti
vo dell'autosufficienza, di rendere cioè quei 
popoli indipendenti anche dagli aiuti 

Giovani di ogni tendenza politica, molli di 
sinistra, lavorano da anni tn questi organismi, 
di ispirazione laica o cattolica, sia attraverso 
progetti nei Poesi in via di sviluppo sia attra
verso l'Informazione e l'educazione allo svi
luppo Sempre più si ricerca la partecipazio
ne attiva diffusa delle popolazioni italiane at
traverso gruppi, associazioni, enti locati ecc 

Segnalo perciò ai lettori dell'Unità due si* 
gle soltanto, senza far torto a tutte le altre 

— Coordinamento delle Organizzazioni 
Non Governative per lu Cooperazione Inter
nazionale allo Sviluppo (Cocis) via Merulana 
247, 000185 Roma, tei 06/73102 (oppure 
via Correnti 15, 20123 Milano, tei 
02/34985) Organismo che coordina te Ong 
di ispirazione laica 

Su) temo più specifico della lotta contro il 
razzismo, c'è un Coordinamento Nazionale 
Antiupurtheid pressoi! Molisv,00153 Roma, 
tei 0676569963 

MASSIMO M1CUCCI 
per la commissione Esteri del Pei 

La comune speranza 
di umana promozione 
Curo direttore, 

ho letto in seconda pagina del 2 marzo, 
nellu rubrico -Terra di lutti», la -Storto di 
Enza e la stona di Santina, ragazze diverse», 
e sento dì dover ringraziare Emanuele Moca-
luso per il racconto delicato, toccante di uma
nità sugli unni terribili di Palermo e su tanti 
giovani siciliani «che non accettano e respin
gono il tentativo politico-culturale messo i» 
Jtto dui potenti mezzi d'informazione di fare 
convivere tutto e tutti nel tran-tran di sem
pre-

Questa società siciliana {ma non solo sici
liana) che dovrebbe spengersi sempre nella 
tradizione e nel quotidiano, se ha acceso un 
dibattilo su un libro di Padre Pintocuda e ha 
indicato solo unu porta aperta (quella della 
Comunità Incontrodi don Pierino Gelmini di 
Modica), ho fatto anche vibrare le corde più 
ulte di un dirigente comunista 

Allo fine del secondo Millennio cristiano, 
sperando nell'avvento dello Spirito Santo 
•che soffio dove vuole» dentro e fuori la Chie
sa, se c'è do dire un grazie a don Pierino 
Gelmini, c'è da da dirne un altro a Emanuele 
Moculuso, come -segno- della nostra comune 
sperunzo di umana promozione 

FLORIO COLOMEICIUC 
(del Comitato provinciale della De di Pistoia) 

È davvero meglio il privato? 
No, ma non c'è 
molto tempo da perdere 
Caro direttore, 

ho letto I articolo di Vittorio Foa del 24 
febbraio e intendo esprimergli il pieno con
senso per le cose che ha scritto 

Sono certo che per -simboleggiare- al me
glio il principale motivo della cnsi sindacale 
nell'industria, mo implicitamente in tutto il 
mondo del lavoro, non potesse che scegliersi 
l'esempio Alfa 

Infatti, lo politica operata in tutti questi 
anni all'Alfa dull In, lo Stato, i sindacati ed 
anche dui portili di sinistra, è stata sicura
mente, ed emblematicamente, la cortina ol 
tornasole dello «rigidità olla trasformazione-, 
che frena o addirittura ostacolo l'acquisizio-
ne di tecnologie, mobilità, arricchimenti pro
fessionali in termini di profitto generale 

Dico questo in riferimento al clima nuovo 
(che ho potuto constatare attraverso le parole 
di numerosi lavoratori, politicizzati e non) 
che si vive in questi pochi mesi di assunzione 
della gestione Alfa Sud do parte della Fiat 

«•L'immagine dell'innovazione e modernità 
che il capitate finanziano riesce a dare di se 
stesso» sto indubbiamente coinvolgendo i la
voratori, i quali giudicano le azioni e i propo
siti che in pochi giorni vanno indicando gli 
esperii Fiul riconoscendone doti imprendito
riali e spingendosi ad un giudizio da loro stes
si per tanti anni avversato -il privato è me
glio-

Ecco cosi condiviso l'assurdità di due cate
ne di vermciutura, di una manutenzione degli 
impiumi o ciclo continuo con un eccessivo 
dispendio di energie rispetto alle necessità di
rette ed immediate della produzione, della 
verifica delle rifiniture a valle detta produzio
ne e non ali interno e cobi via per altru decine 
e decine di ussurdi e ingiustificabili impacci 
alla produzione sia dal lato operaio che im
piegatizio 

Co&u produrra questa nscorxrlu dello fun-
zionulità privata e fino a quando sarà ritenu
ta oggettivamente giusia e necessaria ' 

I) sindacuto ul di li delle dichiarate volon
tà, rimane ancoro quel glorioso strumento 
che i lavoratori si sono dati per fronteggiare 

fgoverno e padronato, in una battaglia, però, 
e cui L-arattenstiihe qualitative sono profon

damente mutate ul punto che le aziende rice
vono consensi e apprezzamenti dai loro natu-
ruli rivali* 

Ma è davvero meglio il privato'' Non sta n 
me esprimere un giudi/io su uno questione 
cos) profonda e complessa, cosi tome non io 
esprime Foa che lancia un avvertimento •(• 
curamente grave e da non sottovalutare 
• Non c'è molto tempo da perdere-

Ecco perché ritengo necessario un pro
gramma della Cgil che sia nei fatti una nuova 
«convenzione» tra lavoratori e sindacato, che 
superi le -doppiezze» che da tempo i lavorato
ri sono costretti a subire La -resistenza pas
siva- di cui parla Foa, o le furiose battaglie o 
colpi di blocchi della produzione o dei servizi, 
non possono ritenersi I ultima spiaggia, consi
dera rido la negoziazione, sempre più spessa 
lunga e in sordina, il vero tavolo dove si defi
niscono ì rispettivi ruoli e le capacita che su 
questi si misurano 

Snellezza, agibilità e positività politica, 
spregiudicatezza (nelle forme e nei modi ne
cessari volta per volta), sono, a mio avviso, 
termini su cui va riconsiderato il rapporto 
sindacato-lavoratori, al fine di evitare «fumi 
ed astrazioni* e di non disperdere •l'ciigcnta 
concreta del lavoro ogni giorno* 

VINCENZO DI GIACOMO 
Operaio dell'Ali di Napoli 

Come è stata concordata 
la riorganizzazione 
del porto di Trieste 
Caro direttore, 

la notizia data dall'Uniti) di domenica I 
marzo nello sua essenzialità può generare let* 
ture non corrette dell'accordo stipulato nei 
porto di Trieste tra Eapt ( Ente), Culpt (Com
pagnia) e Federazione dei Trasporti 

A Trieste, come in ogni altro porto, la crini 
dei traffici poteva essere uno ghiotta occasio
ne perché uno dei soggetti economici e sociali 
del porto tentasse di mutare a proprio favore 
i rapporti di forza esistenti Opportunamente 
e saggiamente, salvo qualche provocazione 
iniziale subito rientrata, il confronto li è svol
to su un terreno duro ma sostanzialmente 
corretto Infatti, non solo lo Culpt è stata 
chiamata a rinnovare lu propria organizza* 
none, ma anche l'Eupt, per quanto non il 
possa affermare che siano state rimosse tutte 
le sacche di insufficienza e di burocratismo 
che esistevano, ho accettato di ristrutturarsi 
profondamente, pervenendo ot superamento 
della vecchia struttura monoccntnea e artico 
landosi in strutture decentrate dotate di auto
nomia operativa 

Il rapporto tra la Filt, la Fit e rUilTraipor-
li non ha, pur queste ragioni, subito tensioni 
particolarmente acute e, per quanto si nano 
confrontate all'interno posizioni diverse, ha 
finito per diventare il maggiore elemento di 
foiza, come dimostra il fatto che la proposta 
di riorganizzazione complessiva del porto e 
dell'Eapt è stata avanzata unitariamente e 
fatta propria dall'Eapt, dalla Culpt e dall'u
tenza 

Nel mento, l'intera struttura portuale che 
deve fare da scheletro alla ristrutturazione 
dcll'Eopl e della Culpt e stata riorganizzala 
specializzando il porto in tre terminali opera
tivi (Top) secondo una logica imprenditoria
le All'Interno dei Top operono, senza pregiu
dizio delle rispettive competenze, l'Eapt e la 
Culpt, secondo schemi organizzativi e opera* 
tivi finalizzati a creare le più elevate sinergie 
tra le due componenti e tuttavia pervenendo a 
risultati finali che non hanno niente in comu
ne con l'organizzazione di un'industria mani
fatturiero ma neanche con il porto organizza
to su criteri e modelli preindustriali, che li 
sono dimostrati inadeguati a dare risposte ai* 
le domande che oggi pone it ciclo delle merci, 

Il secondo aspetto rilevante dell'accordo è 
la scelta di puntare alla sempre più stretta 
integrazione tra Ente e Compagnia, attraver
so l'attivazione di più vasti fenomeni di mobi
lità e di formazione professionale In proposi
to è opportuno rilevare che per la prima volta 
nel porto di Trieste vengono decisi corsi di 
formazione, che interessono 170 lavoratori 
della Culpt e 110 dell'Eapt senza gli steccati 
professionali che erano sempre esistiti tra la
voratori dell'Espi e quelli della Culpt 

L'ultimo significativo punto dell'accordo 
riguarda la profonda e radicale modifica del 
vecchio assetto dcll'Eapt fondato sa -servili» 
verticali sganciati da ogni logica di produzio
ne del servizio Con l'accordo i servizi vengo
no eliminati (salvo quello ferroviario) e 
l'Eapt si organizza sullo base di unità produt
tive autonome in ognuno dei tre Top 

Dentro questa cornice lo Culpt ha accetta
to di ndisegnare la composizione delle pro
prie squadre di lavoro nella misura in cui 
Questo scelta è diventato un tassello del tata

ro complessivo che vede realizzarsi la rior
ganizzazione del porto e di tutti i suoi sogget
ti 

In conclusione e al di là dei complessi pro
blemi di gestione che l'accordo pone, si può 
affermare che una volto tonto ho vinto la 
ragione e il rispetto da porto dt tutti delle 
regole del gioco, attraverso uno dura ricerca 
negoziale (i portuali hanno scioperato nell'ul
timo mese 72 ore) che ho consentito di perve
nire ad un accordo positivo 

IVAN CARRAVETTA 
Segretario regionale per il Fnuli-Venena G della 
Ftderaz italiana lavoratori dei Trasporti delta CgtI 

Promuovono, 
non «accettano» 
Caro direttore, 

sult'l/nifi) del 19 febbraio il vostro Claudio 
Kcpek spiega ai lettori che ne [rincontro del 
IS con il Consiglio di fabbrica della Lcbole, i 
dirigenti nazionali della Fulta hanno «accet* 
tato» di discutere nel coordinamento del 26. 
febbraio le posizioni dei lavoratori, dei sinda* 
coti e delle istituzioni di Arezzo 

Ti segnalo che da molto lempo i dirigenti 
nazionali delta categoria non solo «-accetta
no-, mo promuovono, organizzano e si danno 
da forc per rendere possibile e praticabile la 
discussione, il confronto, l'elaborazione di 
posizioni unitane con tutti i lavoratori, 1 aiti* 
dacati le istituzioni interessate alla intera vi
cenda Lanerossi 

Le porte aperte non nonno bisogno di nn« 
corse lunghe per essere sfondate 

ALDO AMORETTI 
Segretario nazionale Filte» Cgti 

In inglese 
Signor direttore, 

ho 27 anni, sono un cittadino del Ghana* 
impiegato dell'industria, appassionato di ci
nema e di letteratura Vorrei corrispondere, 
in inglese con miei coetanei e coetanee italia
ni per conoscere meglio il vostro simpatico 
Paese 
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